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Editoriale

L’idea di proporre l’Oratorio di Natale per questo numero di dicembre mi era balenata ram-
mentandomi della consuetudine di Sviatoslav Richter e dei suoi amici di ascoltare proprio nelle
giornate di festa natalizia il capolavoro di Bach in disco: « Quante volte ci siamo riuniti per
ascoltare a Natale questo miracoloso Oratorio! È divenuta una tradizione alla quale ormai ci
siamo abituati tutti. Anche se lo conosco praticamente a memoria, continuo a rimanere meravi-
gliato dalla sua ricchezza e bellezza. Sono sufficienti i primi colpi di timpano dell’inizio perché
io esulti [...] La tradizione prosegue. Sono di nuovo presenti tutti i nostri amici e Bach. Di nuo-
vo Bach, per Natale. Di nuovo i timpani. Il Re maggiore – tonalità che prevale in questo Ora-
torio – colora questi giorni di gioia con la sua allegria... ». Cosı̀ Richter ricorda nei suoi appunti
di diario. E a proposito di tradizione, aggiungerà in altra occasione: « La tradizione bisognerebbe
praticarla più spesso, invece lo facciamo una sola volta all’anno. Cosı̀ richiede il calendario. Ma
se non fosse organizzata in tal modo, l’umanità riuscirebbe anche solo a trovare il tempo, e sce-
glierebbe di innalzarsi più frequentemente a simili altezze? Tutti sono talmente occupati e ama-
no cosı̀ tanto conversare nel vuoto, che a meno di costringerli, non si riesce a farli tacere. Per
tale motivo, occorre ringraziare Dio di averci dato un calendario e di obbligarci a conformarci ad
esso ».
Quest’anno ci troviamo poi di fronte a un avvenimento su cui riflettere e da cui trarre ispira-
zione: un millennio si va concludendo e se ne aprirà un altro. E allora, ecco Beethoven, ecco il
suo Fidelio. Un’opera che rappresenta la speranza e che acquista una particolare valenza nei
momenti epocali, perché esprime fortemente una visione idealistica del mondo e soprattutto can-
ta la libertà. Quando Furtwängler lo diresse a Salisburgo nel 1950, ricordò, sul programma di
sala, che nel momento in cui in Germania, alla fine della guerra, si era risvegliato il senso pri-
mordiale della dignità e della libertà, era stata proprio la musica di Beethoven, e di quell’opera in
particolare, che li aveva aiutati e consolati. Giustamente il Fidelio è stato scelto per l’inaugu-
razione del Teatro alla Scala (con Muti sul podio e Waltraud Meier protagonista) e per un pros-
simo concerto in forma semi-scenica a Roma (con l’Orchestra di Santa Cecilia diretta da
Chung). Anche MUSICA si occupa dell’opera beethoveniana, nelle pagine che seguono.
Pure Maria Callas, di cui festeggiamo il cinquantesimo anniversario del debutto discografico,
fu Leonore (per l’unica volta nella sua carriera) in un momento epocale. Era l’agosto del 1944,
durante gli ultimi mesi dell’occupazione tedesca in Grecia, e lei interpretava sulla scena la
vittoria sulla tirannia, sulla paura, sulla morte. L’opera, che era stata scelta dai tedeschi in-
vasori per esaltare la grande Germania nazista, si trasformò in un grido corale contro l’op-
pressione nemica.

LAURA POLI




